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CRONACA PROVINCIALE 


S:. VITO AL- TAGLIAMENTO 
La Croce Rossa Americana 


venerdì u. s. è venuta tra noi per portare 
un“po':di. sollievo alla nostra popolazione 
mcho abbierte. 1 Comitato di assistenza 
aveva già’ rilasciati i buoni per ii ricevi- 
miento del pacco che consisteva inigrasso, 
riso, fagioli ecc. e che venne in giornata 
distribuito ad una grande quantità di gente. 

Ci venne”però fatto” osservare che‘non 
furono poche quelle, persone che si pre- 
sentarono’ per ricevere il pacco, le quali 
non. versanolin’condizioni economiche mi- 
serabili, anzi .ci”consta che parecchi sono 
provvisti in famiglia. Questi che si fanno 
soccorrere senza averne bisogno, sono in 
gran parte contadini. Un tale contegno è 
altamente biasimevole perchè oltre all'ar- 
recare danno ai veri bisognosi, merita il bia- 
simo di coloro che perfettamente conosco- 
no Ja condizione economica dei sussidiati. 
Queste considerazioni però non tolgono 
che si debba plaudire all’azione filantro- 
pica dei preposti alla'piaZistituzione i quali 
vanno diffondendo in ogni paese il loro 
fraterno soccorso. 


Per i profughi 


I Comune di S. Vito in questi giorni ha 
ricevuto un rilevante numero ‘di brande e 
grande quantità di stoviglie da vendersi ai 
profughi rimpatriati a prezzi di favore. , 

La merce. ad onor del vero non Si pre- 
senta molto conveniente nel prezzo ed è 
anche di confezione molto andante; sarebbe 
quindi da desiderare che il Comune, in 
considerazione delle condizioni dei profughi 
poveri e della qualità della merce molto 
inferiore, venisse ad un conveniente’ ri- 
basso. 

Si stanno attendendo le lenzuola e i ma- 
terassi e si confida nella necessaria solleci- 
tudine e nella distribuzione anche grafuita 
per il vero bisognoso. 

Ben gli sta! 

Certo Pietro Polesello, stando alla voce 
pubblica, feneva in casa mobili d'altri. Ve- 
nuto ‘ciò all'orecchio dei carzbinieri, questi 
sequéstrarono' if mal posseduto: fl Polesello 
non era in casa. Quando lo seppe, andò sul- 
le furie; e incontrati nel domani due cara- 
binieri, li apostrofo con le parole: — «Ah, 
siete stati ieri in casa mia, a rubare? 1... Pre- 
gate Dio che, io non c'eral.» |. 

E adesso, afiché lui" «c'è,» ‘main prigio- 
ne, per oltraggio. 


TRICESIMO 
Agricoltori, unitevi! 


Il Circolo Agricolo Intercomunale fra i co- 
muni di Tricesimo, Cassacco, Reana, Tava- 
gnacc) e Savorgnano di Torre chiamava do- 
menica nella Sala Comunale di Tricesimo 
gli agticoltori ad una grande riunione, alla 
quale il Presidente Sbuelz parlò a iungo 
sulle criticissime condizioni in cui trovasi 
attualmente l'agricoltura friulana e sulla ur- 
gente necessità che tutti gli agricoltori si 
riuniscano ‘in potenti associazioni di assi- 
stenza e cooperazione e, quello che più con- 
ta nel difficile momento, per reclamare e pro- 
testare contro fe persistenti impotenze od 
indifferenze dello Stato. 

Soffermandosi sulla grave questione dei 
bovini, rilevò come da dirette informazioni 
avute da un distinto Commissario per la ri- 
costituzione d'una città redenta, gli austria- 
ci nel giugno decorso requisivano, coll’assi- 
stenza di veterinari, al di quà ed al di la 
del Tagliamento, ben 23 mila delle migliori 
vacche’ Simmenthal, trasportandole a Kla- 
genfurt; ma poi dagli Ungheresi furono 
asportate ad. arricchire, il già abbondante 
ed invidiato patrimonio zootecnico dell'Un- 
gheria. Ed anzi per questa rapina dei «fra- 
telli> Unghere$i a‘quelli Austriaci, le Auto- 
rità di Kiagenfurt fecero, a suo tempo, cla- 
morose protéste; 

Per questo fatto il Presidente Sbuelz in- 
vita l’ Assemblea a far pressione sul Gover- 
no per il'ricupero, almeno, delle suddette 23 
mila vacche per quindi distribuirle fra gli 
assettati agricoltori friulani. 

Propone infine alla numerosissima riunio- 
ne; fa ‘riconferma:al Ministro Fradeletto dei 
postulati b) c) d) e) 1) g) h) i) inviati dal 
Commissario ‘perla -provincia comm, Spez- 
zotti, agelungendo l'invocato provvedimento 
per fl rictiperò dellè:23 mila fattrici rapinate 
dall'Ungheria, invitànido ‘così’ii Governo a 
togliere dalla esasperazione-in' cui si trova 
attualimente la ‘grande famiglia “degli agri- 
coltori friulani. 

Tutte le proposte ventiero approvate ca- 
lorofamente, e la folla abbandona -l’auila con 
un filo... di speranza in un prossimo”miglio- 


ramiento. 
LESTIZZA _ 
"Per un'pugno”di erbaggi! 

Certo” Sebastiano Bertolini da Pozzecco, 
recatosi ‘in un Suo orto;"vide certa Matia 
Toneatti ‘che col figlio Vittorio raccoglievano 
erbagi lefito"cavò di:tasca la rivol- 
tella,.'e* carico’ di'ttti i suoi colpi.contro 
la donna, senza però riuscire a colpirla. Ve- 
dutala illésa, la rincorreva e ripetutamente 
lapiceltiava al capo «con il'calcio dell'arma: 

Fortunatamente, le detonazioni erano sfate 
udite da‘ ‘carabinieri di pattuglia, i quali 
accorsero"suliluogo,-eTtrassero in. arresto il 


forsennato. È 
raepis . 71/7 


Uucelsione d'un nostro pri 
‘durante. 1’ Invasion 2 
“del 1918, di-pieno giorno, a 
er brutale malva ta fu neciso 
Hioed:i LE 


li Di 
giato: in-vina capatina. 








Luigi, Sgiarovello' Gio. Batt.; Pez. Pietro, 
Perabò Loduvico, Lovo Giuseppe, Cragna 
Antonio, E i Macorig 
Luigi, Sion ‘Giovanni, Sgiarovelli useppe, 
Bertolutti Angelo, Bertolutti Emilio, De Beltis 


- Enrico. Dicciotto accusati; ‘dicciotto contro 


due, «poichè assieme all’ucciso Giammaria 
v'era anche un suo compagno, riuscito però 


a fuggire 
CIVIDALE 


Tombe aperte. 


Gli austriaci, nella loro fuga precipitosa 
da Cividale, hanno lasciato aperte fe tombe 


dei loro miorti. Infatti; chi, si rechi al Cimi- 


tero di:Grupignano può ‘vedere tuttora le 
casse dei ‘morti adagiate tei fossati e non 
rivestite di' terra. © * do 

In detto Cimitero ci sono ancora” le trac- 
cie' di'lotte avvenute coi nemici durante la 
ritirata di Caporetto: muri screpolati dalle 
fucilate, trincee, bombe a mano sparse qua 
ella e ‘rottami;di?ferro. 

Le numerosissime croci di soldati tedeschi 
ed austriaci disposte ordinatamente in fila 
provano le grandi perdite sibite dal'nemico, 
specialmente nell'ultima nosira offensiva. A 
giudicare dalle date sembra che, «falle linee 
del Piave, i morti siano sfati trasportati fin 
quassii. . 

Mancano i letti 

Il ritorno dei profughi si accentua di gior- 
no in giorno, ma ai più, manca, ancora, la 
prima condizione dell’alfoggiainento : i letti 
che sono stati promessi, ma non giungono 


mai. 
BERTIOLO 
Accoglienze al Parroco 

Venuti a sapere che il -nostro Par. oco D. 
Aleardo Piacereani, assolto in istruttoria dal 
Tribunale Militare di Stra, sarebbe in gior- 
nata-arzivato a Codroipo, parecchi ciclisti 
vi sî recarono ad attenderlo. La popolazione 
poi si riversò tutta, circa 2000 persone, lungo 
il viale della Madonwa, ad un chilometro 
dal paese. 

L'incontro fu commovente. I bimbi, spe- 
cialmente, non dimenticando di essere i pre- 
feriti dal D. Placereani, si stringeyano attorno 
a lui così da non lasciarlo movere, pur 
di avere una usata carezza, un-sorriso, una 
parola. Tutti piangevano. i 

Formatosi il corteo, il Parroco, circondato 
dal clero locale e da uno’sciame di bambine 
Dianco-vestite che agitavano rami di palma, 
proceduto dalla banda musicale del luogo, 
venne accompagnato trionfalmente alla casa 
parrocchiale. leri, nori appena entrato, ebbe 
l'onore di ricevere la visita. delle ‘autorità 
municipali, degna rappresentanza diuna 

opolazione che ama ed apprezza il suo 

astore, — €, possiamo dirlo - con tutta 
sincerità — il benemerito di Bertiolo durante 
i tristi giorni dell’invasione. 

VALVASONE 


Croca Rossa Americana. 


teri a cura della Croce Rossa Americana, 
venne fatta una- distribuzione di numerosi 
indumenti alla. popolazicne di. questo Co- 
mune. 

A cura della stessa, venne pure, qualche 
giorno addietro, fatta altra. distribuzione di 
generi alimentari. . 

All Egregio Signor Tenente Americano 
Edward Forbes che la Sezione di Pordeno- 
ne comanda e dirigé — alfa gentile Signo- 
rina Dora Lob Dama della Croce Rossa A- 
mericana che da detta Sezione dipende, e 
si mostra premurosa ed infaticabile nella 
distribuzione dei generi stessi, noi rendia- 
mo le più-vive e sentite grazie a nome di 
tutfi i beneficati. 

Uno speciale ringraziamento ci permettiamo 
rivolgere al Signor Maggiore. Ernesto Fabbri 
della Croce Rossa Americana: in Padova, 
poiché egli ha saputo non solo intuire tutti 
i nostri bisogni, ma ancora ha voluto prov- 
vedersi con una larghezza veramente « ame- 


ricana ». 
RIVIGNANO 

La:morte dell’irig. Andrea Pertoldeo 
. Profondà impressione destò la ferale 11o- 
tizia della morte del carissimo nostro con- 
cittadino ing. Andrea Pertoldeo, avvenuta 
dopo breve malattia ad Ula ‘Tirso (Sarde- 
gina) dove era addetto ai lavori dello sbar- 
ramento del Tirso. ii 

A Rivignano da tutti amatissimo ebbe a 
coprire fe cariche di Vice, conciliatore, pre- 
sidente-della latteria,- vice. presidente del 
circolo agricolo, membro, del forno econo- 
mico, ecc. a 

Fu poi direttore stradale del comune per 
moltissimi anni. è * 
«Condoglianze profonde ala desolata. ve- 
dova signoraziida Solimbergo e 2 tuttii 


famigliari. Liri ae 
= TARCENTO 


Toffoletti Antonia.fim Giacomo di: Colle 
rumiz chiede-notizie: del marito Bassi 
gelo di Pietro..di ‘anni 3 t 
quale non ha°notiziedal: 
vasione. 


Gli spicciolli: della: Cronaca 
— Certo Giovanni Lucchifta di Sedeg? 


‘momento: dell'in- 


fu denunciato per appropriazione indebita: 


in danno délla commissione amministrativa 
locate, ch'egli avrebbe perpetrata P 
tobre - novembre del 1917 e n 
novembre 1918. 

— Fantoni Agostino di Gemore: 
nunciafo per vilipendio alle isti 
stre, di cui si sarebbe reso col 
29 novetnbre ultimo. 


_m A Mizzana, perchè detento 
dltiui, furono, denunciati Del Pic 
Stocco Pietro, 
Schinis. Pietfo, 
Batti 
‘Raccolana, :sempre 
:Delfa: Mea-Mariantià, 


i una: vacca.in 
la <fnterneppo 


DIREZIONE e AMMINI 
Udine, Via della Posta, N. 42 
ciato il di lei compaesano Rossi Giovanni, 

— Vidoni Pietro di/Arfegza avuta, nel 
1918, una bilancia in .imano di .certo Ven- 
turini Leonardo da Gemona, la vendette 
per suo conto, Fu denunciato..- 

— Cariutti Giuseppe e Ridolfi Giuseppe, 
nel gennaio 1918, in:danno di Giannantonio 
Giuseppe e mentre questi era prigioniero 
di guerra in Austria, dissotterrarono e ru- 
barono (così la denuncia) suoi vestiti e 
generi che egli aveva ‘osto in uno sta- 
volo del paese di Avà 

— Del Negro Domenito di Peonis rel 
Vanno delfa - dominazione  nefasta avrebbe 
compiuto atti di favoreggiamento in pro 
del nemico e jfi danno di compaesani, fra 
cui certo. Carmelo - Fantinutti, i 

— Anche certi Pascuttini Leonardo, Co- 
petti Giuseppe e-Forgiarini Antonio di Ge- 
mona sono accusati di-favoreggiamento in 
pro del nemieo, nella ‘requisizione -di : due 
buoi e di un-carro-di icerto Carnelutti. — - 

— Furono denunciati a Faedis: Picco 
Antonio, perchè teneva materiale vario e 
attrezzi di proprietà dello Stato; e Crovatto 
Gaudenzio percliè::tenéva una mucca, a lui 
consegnata dagli’ alstriaci, di proprietà di 
certo Carlo Struchit. ; 

CORMONS 
Grave. inicendio 

Sabato alle 13.30 .si:svillupò in una delle 

case di proprietà.del sig. Notaio Ballaben 


di Gorizia sita ‘nella frazione di S. Quirino 
un violento incendio che, alimentato. dalla. 


Per la giustizia e' la verità: 


L’accetino; ché sionavagrimprovero mal 
celato, letto quelche ‘gioni fa ‘in cotesto 
giornale, nella cronaca della fuga, tra ‘gli 
altri, anche delle Suore, dà un'ospedale di 
una cittadina: friîilana; mf offre ottima: occa- 
sione per dire qualche cosa precisamente 
to nobilissimo; ceto di persone; fe 
benemerenze ormai tutti, senza di- 
ié, dmmirano “ed ‘esaltano nel loro 
animo; calme, eroiche, ‘insuperabili, prima 
di Caporetto, in tuttii luoghi'ove si adu- 
navano le. piaghe, le ferite ed i dolori: 
egualmente eroiche, è ‘fino al: sacrifizio: su- 
blimi, durante l'invasione, sotto'lo straniero 
feroce, sprezzante d'ogni’ legge “umana e 
divina e delle ‘convenienze’ più elementari, 
cui forse non avrebbero “osato «venir meno 
i popoli più ‘sélvaggi: dimenticate, ma non 
offese nella foro grande modestia, quando 
l’esercito nostro impetuoso, magnifico, leafe 
e vincitore avevà' spazzato, schiantato, fran- 
fumato il nemico iche, tracotànte è furibondo 
aveva accampato contro “di. noi per tanti 
anni in mortale duello, e la nostra martire 
terra risorgeva a novella vita. 
Ormai si sono passati in rivista gli 
eroismi di quasi tutti-i nostri paesi, di am-. 


«ministrazioni, di uomini<e di‘donne; ciò.vai 


bene; ma giustizia la: più’ comune vuole 
che, massime da noi, non si dimentichi ‘la 


“Suora, che ogni soldato, per tacere degli 


altri, ha visto nelle sue svariatissime man- 
sioni, dalle più alte alle più' basse, e che 
ovunque” ha: dimostrato ‘tale ‘profondità di 
sentimento, finissimo tatto, attività instanca- 
bilé, spirito d’ abnegazione ‘e di pudore, da 
imporsi alla stimadi credenti ed-avversari, 
e strappare grida. di ammirazione da'indi- 
vidui, che non-avendola ‘mai: conoscitita 
prima d’ora, l’ avevano” vilmente attaccata 
e combattuta sempre. 
Non è mia intenzione farne qui 1’ apolo- 
ia: giorni migliori forse ci spingerarino a 
più e.meglio; voglio soltanto, ripeto, 
dire pochissime cose imbrevi righe. 
Moltissime di queste - Immortali figure di 
Suore erano spontaneamentè rimaste nei niu- 
merosi ospedali dellgg nostrà Provincia; 
quando la bufera nemica devastatrice e li- 
vellatrice, spettro di sinistra celebrità per le 
infami barbarie del Belgio ve-della Francia; 
avanzava irresistibile nel-siostro splendido 
Friuli: tristi, incerte su:ciò-che sarebbe.av- 
venuto, sulla. p »ssibilità: di poter-continuare 
a ‘disimpegnare la Loro altissima missione; 
ma.tranquille e. decise-di non abbandonare 
a nessun costo le migliaia d'infelici, amma- 
lati e feriti, che tremai impotenti 4ve- 
vano  doviito” atteridere"*1’ avvicinarsi dello 
spietato nemico. i 
lo ho. potuto assistere; prima’ di ‘partire 
dal mio ospedale, a qualche episodio com- 
movente: nell’ospedale‘Civile di S. Daniele 
ho visto gli ammialati aggrapparsi alle-vesti 
delle Suore, come a unica salvezza snelle 
tragiche ore. © 
Ritornarido- in patria:-dopo. l'esilio di 14 
eterni mesi, spesi. nell'adempimento -del-mio 
dovere. militare, “ho -rivisto:.con. vivissima: 
gioia :quell’Efoiné: ‘già “nell'ambito:-della 
famiglia: ne>: 
di riconoste! 


della. bora, in 

inceneri l'i fabbricato... 0... 
I pompieri ‘ed>i soldati prontamente. .ac- 

corsi isolarono::le:case-e. le : baracche... mi- 

litari vicine;;che ‘erano: in. grave: pericolo. 
Il darno ammontaza circa L. 20:000 in 

parte “coperto: -d’asscuazione: 


violenza 


forse riescito a soffoca 


A questo proposito. 
posto ‘due parole. d’ai 
dinanza per scongi 
ripetersi d’incendi. Nel 
i focolai e Ie stufe sono 


> S'infiamma .< 
dei nostri incéi 


Il direttissimo ‘ 
percorre. più’ cà: Udi; E 
bensì :Portoguaro-- Cervignano. Chè né. 
pènsafio i cittadini ‘ di' Udine, ‘Gori 
Cormons ‘assolutamente privi'di ini 
nicazione. diretta: coll’ ititerno -del regno 


DI 

ma e di rispetto i ‘nemici’ stessi; 
nell’ ultime ore di servaggio dovettett 
tostare a circostanze - drammatiche: - 1” 
dale invaso: da soldati ungheresi; bfia 
odio e di vendetta per ‘ia sconfitta “itr 
rabile, e le‘ suore  accatito-‘agl'inifelici, affi= 
dati afile toro cure, per: proteggerli: contro 
la sfrenatezza di‘ quèi ‘mi A 

Quelle ‘erano18 Stiblimi ed: ( 
formate è plasma! 1 


, 6 
sore ‘a’protezione delle masse:di disgraziati 
dei nostri. ospedali: mille ‘e mille‘ episodi si 
potrebbero. raccontare::dél* loro: coraggio e 
sacrifizio;* il‘ nostro popolo:che'‘potè qualciie 
volta: avvicinarle: durante: i tristissimi: mesi; 
estaticorinnaiizi a tarita. granidezza, non finti-: 
sce oggi:di' parlarne con-paròle ferventi. 
Ho: ascoltato: degli::‘ammalati, militari: 
borghesi, rievocare in una intensa comuio= 
zione episodi e momenti di Suore, che rl 
iniangono ‘ificomprensibili nellaloro- profon- 
dità misteriosa: a chi non conoscetdì:che 
Siano capaci. i 
Nè hanno 
italianità; è ridicolo dire che 
mon sopravive più amor.di pi 
irovafo: delle:-Suore-:che di:‘qu 
ma vero, profondo; non. parolaio:o ‘piazza. 
inolo si capisce, potrébbero:fare‘da m è 
a molti, a. buona parte dei ri tipici. e 
curiosi patriotti: ma: ia.: condotta:-ioro:in 
questi anni di lotta;:è la prova più elogirente - 
e'stlipènda di' um patriottismo, ch'i tre 
fosse quello di-tutti.gl'italiani. Nel periodo 
dell’.invasione-:nessuna::è-:venuita:..meno: a 
questo: dovere-eccelso :solo*a-titolo‘di' cu 


dimostrato. un: minore sensodi 
So 


‘riosità’ tiporterò- qualche: ‘episodio: illusi 


tivo: mi. andavano, natrando.- che ‘attesi 
sempre, intensamente:-il nostro :ritorno:li 
ratore; e-quante volte lanciavano: l'occhio. 
avido lungi, verso: il Piavé; ‘ove 
tuonava il carinone, quasi a suppli 

chè corressimo-.su;.. presto, senza: ritardare 
oltre!.... Una Suora:di:-un-ospedale;-s 
vivacissimo ed‘évarigelico;: si: feti 

giorno dalla sua. Superiora ..il.-Ri 
i:sacerdoti usano.-per-le: formule--benedì: 
nali:econtto-‘malantii ‘diversi per trovarne 


“uma da sconfinare quelle. male bestie, che 


di qual comu» 
erasi ormai 
cda «sventolare 


Nei giorn: 
miòvetite“ episodi 
siemori di Clemencèau: i 
spedale di Parigi, ove uit ‘di: ‘alla: ile. 
tigre, divenuta all'ora’ frémenda:la salvezza. 
della Patria, avevano. prodigate:le cure: più 
affettuoSe. e. ristoratrici;-chi l o 
stesso; ed il..ve 
Jogno, :nell’apoteosi: della : 
trionfo, di.-recare: 
«a:Coloro .che.; 
Ja:-grandezza e’ saluti 
Così fanno gli ‘onesi 
sanno essere francame; 








+ I -teattino, addobbato. con ina perfetta 
jone: patriotti resentava tm gra. 

zioso: colpo. d'oéchi 
Assistevano-le-Autori ilifari, prima tra 
<«il-Tenente Generale: Sailer, 

‘23/0 "Corpo d'Armata;-ètra 

Prefetto, il Vice=Plefetto, 

nanza, € ‘molte altre can- 

ancavano fe notabilità;tra-le 


Caporiacco; ed:è pure stato: 


intig: domine» dule notato un gentile:gruppo di signore.e-signio- 
iche sul: pla ié- dell’ = élite» udinese, Je qua 
fosute. contribuito, con la:loro presenza; 
“Festa quel carattere.dì. distinzioni 
stamente si merita È 
Il programma, scè 
stato Jodevolmi 


ggiore a Privano, 


iunciò ‘Vibrate è gentile ‘parole 
‘all'Opera -di-Fratellanza Uni 


rispose 
dell'Y. mM CHA; cl 


C 
fuori a propositi 
sebbaro; Jasciata. 
‘mani. 
atcontehi, I 


, Questa 
fiani ancora. ‘spiega: 
razioni:e-déi:saci 


i Spieg: 
zione ion pi ‘ch'egli per-lo 
merlo -Sappia qualcosa furto, epp: 
fu trattenuto in carcere. 


del ‘signor Klefischi; in 
cortile Giacomelli; Furono- rubati prosciutti 


per"un imiporto' approssimativo di 1500 lire. . 


Il profugo ‘Antonio Morassi calzolaio 
di: via Ronchi; nel rimpatriare -da Firenze; 
ebbe, tagliato. il. vestito. Se-:ne accorse 
tra. Fifenze e Pistoia; quando” si accorse 
anichie: che gli era stato destramente rubato 


il portamonete con tutto il: bel:gruzzolo che. 


conteneva. 
Fotografia che guida a una deuunicia; 
Pietro Nespoli. è venuto ‘in-assai . curiòso 
modo a fare una-denuncia. Ritornato dopo 
“quattordici mesi d’esilio- volontario; trovò. 
la propria-casa- vuota:completamente. No: 


pardo: la: « popolavanio:» ancora «soldati--= 


‘ austriaci e borghesi; fra-cui persino qualche.‘ 
signorina,; ma.la -« popolavano» solamente 
in. ‘figura. Egli -.trovò cioè..in-.casa, un 
“gruppo fotografico, ‘nel quale-4tutti.i non. 
nominati -più ‘sopra’ poSavano davanti: la 
macchina,-a-maggior onore e: gloria:di quei 
borghesi comprese -le: ‘signorine gentili. 1} 
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